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BANCHE & BANCHIERI

Banche e Banchieri nasce nel 1974 come rivista dell’allora Associazione Nazionale Aziende Ordinarie 
di Credito” e dell’“Istituto Centrale di Banche e Banchieri”, su impulso del professor Dino Del Bo, presi-
dente, a quel tempo, di entrambi gli enti.
La direzione viene affidata al professor Tancredi Bianchi che la mantiene tuttora.
Banche e Banchieri pubblica dal 1974 saggi e contributi in tema di economia, tecnica, contabilità e 
organizzazione dell’impresa bancaria, di modelli di business e di controllo dell’attività, di misurazione 
e gestione del rischio degli intermediari finanziari, di diritto e regolamentazione bancaria. Oltre alle 
sezioni di contenuto accademico, la Rivista ospita anche rubriche di attualità e di immediato interes-
se per l’industria bancaria e finanziaria, aperte al contributo di esperti e di professionals.

Norme editoriali

Gli articoli ordinari presentati devono essere frutto di ricerche originali e inedite. Ogni articolo è 
sottoposto alla valutazione del Comitato Scientifico.
Gli autori sono pregati di includere nelle loro proposte le informazioni seguenti: 
• nome e cognome;
• breve curriculum di presentazione;
• titolo dell’articolo;
• abstract di massimo 1.000 battute, spazi inclusi.
La Rivista ospita anche rubriche in cui trovano spazio lavori a carattere operativo. Ciascuna rubrica 
è coordinata da un curatore, al quale spetta l’accettazione dei lavori. 
Gli autori riceveranno l’estratto dell’articolo in formato digitale via posta elettronica.
La responsabilità di quanto pubblicato è solo degli autori.
Gli articoli possono essere inviati all’indirizzo: redazionebb@pribanks.it.
Al momento della sottomissione, occorrerà specificare se si propone il lavoro per la sezione  
“Articoli” o “Rubriche”. 
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Con il presente numero Banche & Banchieri sospenderà le proprie pubblicazioni.

La Rivista è stato uno strumento importante per dare voce a interventi che hanno 
accompagnato, talvolta favorito, un radicale cambiamento del modo di fare banca 
e del contesto in cui la banca opera.
Viva testimonianza di quanto profondo sia stato il cambiamento ce lo fornisce 
un passo tratto dalla presentazione del primo numero della Rivista, con il quale 
Dino del Bo – allora Presidente dell’Associazione – descriveva il contesto del 
gennaio 1974:  “… Certo è che, mentre la cornice operativa si è venuta rapidamente 
modificando, la disciplina, gli adempimenti, lo stesso complesso normativo entro il 
quale la banca è chiamata a svolgere le sue funzioni e a ottemperare ai suoi compiti 
sono rimasti quasi del tutto immutati. Ciò ha comportato, e tuttora comporta, 
notevoli difficoltà…”.
Il cambiamento è stato tale da creare una discontinuità con il passato, tanto che 
oggi le difficoltà vengono dall’opposta contingenza di un complesso normativo 
ipertrofico e in continuo divenire.
In compenso, quello che era il “sistema” bancario si è evoluto in un “settore d’impresa” 
con imprenditori bancari che si confrontano con le sfide comuni a chiunque voglia 
intraprendere un’attività economica profittevole e sostenibile.

Qualcosa però non muta e resta fermo e irrinunciabile: il primato delle idee.
Tanti si sono succeduti nell’offrire le loro attraverso le pagine di Banche & Banchieri. 
Fra tutti, senza soluzione di continuità nei quarantaquattro anni di Direzione fin 
dalla nascita della Rivista, l’Editoriale di Tancredi Bianchi. Una ricchezza che non 
può andare persa e che proseguirà attraverso il sito Internet dell’Associazione 
(www.pribanks.it). Insieme ai contributi che altri vorranno offrire.

Nuovi tempi, nuovi scenari, nuovi strumenti.

Associazione Banche Private Italiane – Pri.Banks
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L’editoriale di Tancredi Bianchi

Crediti problematici delle banche

Il tema della massa di crediti problematici delle banche, nella prassi qualificati come 
deteriorati, è sul tavolo ormai da qualche anno. Non si tratta solo delle così dette 
sofferenze e di partite incagliate, ma anche dei crediti per prestiti ristrutturati (val dire 
rinegoziati a condizioni di saggio di interesse più favorevole per i debitori e per sca-
denze maggiormente protratte, sovente sotto forma di mutui a lungo termine), dei 
crediti in ritardo rispetto al piano di rimborso, e così via. Rapporti quasi sempre as-
sistiti da garanzie collaterali, prevalentemente rappresentate, in Italia, da immobili, 
che, in seguito alla crisi economica generale, sono di malagevole riduzione in mone-
ta dato l’impoverimento degli scambi del mercato delle costruzioni, beni al presente 
non più considerati dai risparmiatori e dagli investitori come “valori rifugio”.
L’economia mondiale è tornata a crescere, ma con scarse prospettive di un paralle-
lo incremento relativo dell’occupazione e dei prezzi, ossia senza inflazione. Su tale 
risultato incide la politica monetaria delle maggiori banche centrali mondiali, che 
ha ridotto fino all’annullamento i saggi di interesse e di rendimento, senza che l’on-
data di liquidità immessa stimoli la crescita dei prezzi dei beni e dei servizi. Le ricette 
antiche di politica economica non hanno effetti come nel passato e gli aumenti dei 
debiti pubblici hanno ripercussioni più negative che positive. Molte imprese e indivi-
dui, sovvenzionati dalle banche, perdono condizioni di equilibrio e di redditività nei 
propri affari: quindi, scema la capacità di rimborso dei prestiti ottenuti. Crescono, 
pertanto, i crediti problematici delle banche, che hanno concesso linee di prestito in 
un certo contesto ambientale e si ritrovano i clienti affidati operanti in altro intreccio 
di situazioni.
Non di meno, se i crediti bancari problematici sono, in buona parte, l’effetto di non 
aver saputo prevedere i profondi cambiamenti dell’ambiente economico – e però 
l’ampia diffusione del caso porta a previsioni errate per “cause di forza maggiore” – 
non si può rinunciare ad eliminare l’anomalia. È quanto si propongono controllori e 
regolatori in sede europea, purtroppo costretti a comportamenti rozzi per proporre 
direttive di disciplina valide per molteplici situazioni analoghe, ma non uguali. Ossia 
direttive senza flessibilità e discrezionalità di applicazione.
Quali proporzioni possono consentire di avere attivi bancari problematici, ma non 
fatali per la banca coinvolta? Secondo l’opinione di commentatori, solitamente bene 
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informati, pare di capire che la Vigilanza unica europea reputi possibile, in un arco 
di cinque anni (dall’inizio del 2018 a fine 2022), l’obiettivo che i crediti deteriorati, al 
netto di svalutazioni e di accantonamenti a pareggio dei rischi per perdite, non su-
perino il 3% del totale dei prestiti erogati. In altro aspetto, si può dire che i crediti 
problematici lordi non eccedano il 10% dei prestiti erogati e che accantonamenti e 
svalutazioni, a fronte di tali partite, non siano inferiori al 70%. A questi punti, ogni 
banca può scegliere se gestire in proprio il recupero – nei tempi giudicati utili, neces-
sari e convenienti – o cedere a operatori specializzati i crediti di difficile esazione. 
Se l’obiettivo della Vigilanza europea è che, tra un lustro, le banche dell’eurozona ab-
biano un ammontare di crediti problematici, al lordo, non superiore al 10% dei presti-
ti erogati, è evidente che ogni punto in più della proporzione trascina la necessità di 
nuovi accantonamenti, i quali riducono pure il valore netto delle partite deteriorate 
di cui si tratta verso il valore del 3%.
Il risultato può pure essere ottenuto, nell’aspetto matematico, con un incremento 
proporzionale dei prestiti in bonis. Per esemplificare, siano 14 i crediti lordi proble-
matici su 100 di prestiti erogati. Nei 5 anni successivi, questi ultimi, fermo il valore di 
14, dovrebbero crescere almeno a 140. I prestiti aggiuntivi dovrebbero essere valutati 
al netto di possibili future perdite (addendum Nouy).
L’ammontare dei nuovi prestiti, nell’arco di un lustro, pare però risultato molto im-
probabile nella presente congiuntura dell’economia mondiale, stando ai valori 
dell’esempio. Invero, la crescita dei prestiti ha una cadenza di crescita non superiore a 
quella del PIL nell’area di riferimento. 
In conclusione, saranno richiesti, alle banche, nuovi accantonamenti per rischi sui 
crediti problematici lordi, fino alla concorrenza di una proporzione non superiore, al 
netto, al 3% dei prestiti erogati. Se il risultato non fosse possibile con i modelli di busi-
ness in atto, ogni singola banca, con l’anomalia di cui si tratta, dovrebbe provvedere 
aumentando il capitale proprio, difficile da mobilitare nelle condizioni di redditività 
sopra indicate. Non conviene lasciare aggravare la situazione: sono più agevoli tre o 
quattro aumenti di capitale, ognuno non ponderoso, che aumenti una tantum, che 
siano anche possibile origine di cambiamenti dell’assetto proprietario. Inoltre, il pro-
cedere con operazioni molteplici permette di valutare l’effetto vantaggioso di ridurre, 
via via, l’anomalia dei crediti problematici.
Il nostro Paese ha, purtroppo, circa un terzo (valore lordo) dei prestiti bancari deterio-
rati nell’eurozona. Le banche, a mio parere, possono mobilitare nuovi conferimenti 
di capitale non sottostimando l’anomalia dei crediti problematici, ma valutando, in 
programmi condivisi con gli azionisti, le prospettive di una migliore redditività, risol-
to il caso indesiderato e inopinato. Come dimostrano le poche banche in tale situa-
zione. 
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